
Cronaca di Piacenza

«La Placentia Marathon ambasciatrice
delle bellezze di Piacenza e provincia»
■ Non solo grande evento
sportivo, ma straordinario stru-
mento di promozione del marke-
ting territoriale. La Placentia Ma-
rathon for Unicef di quest’anno,
in programma il 7 marzo con
partenza alle 9 e 30 da Largo An-
guissola, non si presenta sola-
mente come un importante av-
venimento competitivo in cui lo
sport si lega alla solidarietà; l’e-
vento offre anche l’occasione per
far conoscere ai partecipanti le
“bellezze” della terra piacentina e
«per promuovere le eccellenze
che il nostro territorio sa espri-
mere» come ha spiegato il presi-
dente della Provincia Massimo
Trespidi (che parteciperà alla
mezza maratona) durante la pre-
sentazione dell’iniziativa svoltasi
nella sede di via Garibaldi alla
presenza degli organizzatori Pie-
tro Perotti e Alessandro Confalo-
nieri e di Antonio Silva.

Ecco allora che parlare di Pla-

centia Marathon quest’anno non
significa concentrarsi sulla sola
maratona: una serie di conven-
zioni sono state sottoscritte tra
l’Asd Placentia Events che orga-
nizza la manifestazione e alcune
realtà locali turistiche, enoga-
stronomiche e culturali.

«Abbiamo arricchito la mara-
tona di contenuti extrasportivi»
ha spiegato Silva, «proponendo

convenzioni che potranno inte-
ressare non solo i partecipanti,
ma anche le loro famiglie: penso
a quella istituita con l’Hammam
di Fariba, che propone massaggi
e cure per il corpo, ma anche al-
le realtà culturali come la galleria
Ricci Oddi, il palazzo Farnese o il
castello di San Pietro in Cerro che
offrono ingressi ridotti agli spor-
tivi della Placentia Marathon e ai

loro accompagnatori». La stessa
scelta, ossia quella di offrire in-
gressi ridotti a partecipanti alla
manifestazione e famiglie, è sta-
ta fatta anche da Teatro Gioco Vi-
ta per lo spettacolo di “Teatro
danza” in programma sabato 6
alle 21 al Teatro dei Filodramma-
tici, “I speak Kathak”.

Ma la Placentia Marathon non
trascura neppure l’enograstrono-
mia: dopo il successo dello scor-
so anno per il coinvolgimento del
Salumificio La Rocca, Cantine
Campana, del Caseificio Santa
Vittoria e di Vivo Grissini, l’edi-
zione 2010 vede schierati in pri-
ma linea anche il Birrificio di Tes-
sa, le Terre di Gropparello e alcu-
ne realtà locali come la cioccola-
teria Bardini, il miele di Renato
Sanpaolo, la falegnameria Galli-
ni, la maglieria Imac. Un ventina
gli alberghi e cinque i ristoranti
che hanno risposto all’invito di
“convenzionarsi” alla maratona:
un buon risultato, ma ancora da
migliorare se si vuole sfruttare
bene quella grande vetrina che è
la Placentia Marathon. Per info:
www. placentiamarathon. it.

Betty Paraboschi

■ Treni, le novità dal primo
marzo annunciate dalla Regio-
ne non hanno entusiasmato i
pendolari piacentini. Perchè
quella che più da vicino li inte-
ressa in realtà non sarebbe pie-
namente rispondente ai loro
bisogni. In particolare, sareb-
be l’Eurostar City 9802 da Bo-
logna per Milano, annunciato
dal primo marzo in arrivo alle
9,10 a Milano, ad averli delusi.
Molte erano le attese sulle pos-
sibile modifiche, avvenute su
sollecitazione delle associazio-
ne dei pendolari, che per pri-
me avevano messo sotto accu-
sa il “buco” di transiti da Pia-
cenza a Milano nella fascia o-
raria mattutina attorno alle 8.

In pratica, l’Eurostar annun-
ciato che dal primo marzo sarà
a Piacenza alle 8,24 non sareb-
be un treno del tutto nuovo,
essendo in realtà un treno che
già c’era e che oggi è stato an-
ticipato. Perchè dunque non
sarà utile ai pendolari piacen-

tini? Ettore Fittavolini, presi-
dente dell’Associazione pen-
dolari di Piacenza, non ha
dubbi: «IL’ufficio, quando arri-
vi a Milano, non è lì fuori dalla
stazione Centrale ad aspettar-
ti. Devi mettere in conto alme-
no 20 minuti per arrivarci. Cre-
do quindi che questo Eurostar
City non servirà a noi pendola-
ri in quanto arriva troppo tar-
di. Si doveva mantenere il tre-

no precedente, cioè l’Eurostar
City che arrivava prima delle 9
a Milano e che invece il nuovo
orario invernale, in vigore dal
13 dicembre scorso, aveva can-
cellato nonostante le proteste
dei viaggiatori», accusa Fitta-
volini. Per non nascondere che
«questo Eurostar City resterà
un treno costoso ma obbligato
a fermate in più, non previste,
con la conseguenza di rallen-
tare il percorso».

Con le modifiche all’orario
dell’ES City 9802 Bologna-Mi-
lano, la Regione ha annuncia-
to ieri anche quattro fermate
in più per l’ES City a Faenza,
ed un nuovo treno regionale
Bologna - Castelfranco - Mo-
dena.

Per l’ES City 9802 Bologna-
Milano, come detto, verrà anti-
cipata l’ora di arrivo a Milano
Centrale alle 9.10 e si aggiun-
gerà la fermata di Milano Ro-
goredo alle 8.56. Di conse-
guenza saranno anticipate le

partenze da Bologna (6.58),
Modena (7.25), Reggio Emilia
(7.39), Parma (7.53) e Piacenza
(8.24). «In questo modo - scri-
ve la Regione - sarà garantito
un collegamento veloce tra le
7 e le 8 della mattina sulla Bo-
logna-Milano». Ci saranno
quattro fermate in più di ES
City a Faenza: alle 10.45 per
arrivare a Bologna alle 11.14;
alle 17.45 per raggiungere Bo-
logna alle 18.14. In senso op-
posto, il treno che parte da Bo-
logna alle 18.50 arriverà a
Faenza alle 19.15, quello (sem-
pre da Bologna) delle 19.50
sarà a Faenza alle 20.15. Infi-
ne, un nuovo treno regionale
Bologna - Castelfranco - Mo-
dena, con partenza da Bolo-
gna alle 7.16, fermata a Castel-
franco alle 7.33 e arrivo a Mo-
dena alle 7.42, in risposta ai
numerosi utenti che riteneva-
no l’arrivo a Modena alle 7.23
troppo anticipato.

Simona Segalini

TRASPORTI - La Regione Emilia-Romagna:anticipato alle 8.24 l’Eurostar City da Bologna

«Il nuovo treno? Inutile per noi»
I pendolari piacentini che lavorano a Milano: arriverà troppo tardi

■ (sim. seg.) Questione di ore,
parrebbe, e l’atteso pronuncia-
mento del ministero sul tema
delle confluenze degli indirizzi
alle scuole superiori dovrebbe
essere finalmente ufficializzato.
Di certo risulta che uno dei terre-
ni più caldi del confronto tra le
scuole superiori (che a novembre
avevano inoltrato i propri “desi-
derata”) sia quello rappresentato
dal futuro liceo delle scienze ap-
plicate, a Piacenza come in pro-
vincia. Quello che dovrebbe as-
sorbire l’ex tecnologico era stato
opzionato in città, come già Li-
bertà aveva anticipato tre mesi
fa, da due licei, il Respighi ed il
Colombini. Per il Colombini il
nuovo liceo sarebbe l’esito fisio-
logico delle cosiddette confluen-
ze automatiche. Per il Respighi si
tratterebbe di scendere in cam-
po mettendo in fila la propria
sperimentazione informatica,
candidata ad assumere il profilo
del liceo delle scienze applicate.
«Non mi sento in corsa con nes-
suno - interviene la preside del
Colombini Margherita Fiengo -
perchè sono assolutamente tran-
quilla del fatto che la nostra espe-
rienza confluirà automatica-
mente nelle scienze applicate,
essendo l’insegnamento o il non
insegnamento del latino il punto
su cui si gioca il discrimine». Al-
trettanto diplomatica la collega,
Licia Gardella, preside del Respi-
ghi: «Il liceo scientifico ieri, oggi e
domani fa il liceo scientifico a to-
tale spettro, perchè lo scientifico
non può fare altro».

Ovviamente se sarà uno oppu-

re saranno due i licei di questa ti-
pologia non sarà di poco conto,
nel conteggio finale delle iscri-
zioni sia per l’una che per l’altra
istituzione scolastica. Dopo il
pronunciamento ministeriale,
chiamato a dire una parola chia-
rificatrice sull’orizzonte, toc-
cherà alla Provincia (nel consi-
glio atteso l’8 marzo) definire il
piano programmatico dell’offer-
ta territoriale.

E sull’argomento più caldo,
quello dei confronti tra scuole,
interviene Raffaella Morsia (Flc
Cgil): «Questi confronti nati fra le
scuole erano state previste da
noi: non si può fare una seria
programmazione territoriale
quando sono stati approvati fuo-
ri tempo massimo i regolamenti,
mai pubblicati, se teniamo conto
anche che la programmazione
dell’offerta formativa da parte
delle amministrazioni provincia-
li e regionali ha visto scadere il
tempo. E’ iniziata una sorta di
“salvi chi può”, che genera conte-
se tra istituti che giustamente ri-
vendicano questa o quella arti-
colazione o opzione per tentare,
legittimamente, di mantenere
l’attuale distribuzione della po-
polazione studentesca. E’ strava-
gante - denuncia Morsia - che il
ministro parli di riordino epoca-
le, quando ciò che abbiamo sot-
to agli occhi è solo confusione, e
una grande incertezza, che da u-
na parte non mette in condizio-
ni le scuole di predisporre un
piano dell’offerta formativa, e
dall’altra costringerà gli studenti
a una decisione al buio».

Tocca adesso alle
tabelle sulle

confluenze del
ministero mettere

l’ultima parola in
tema di riordino

dell’esistente,poi
la palla passerà

alle
Amministrazioni

provinciale e
regionale

Riforma superiori,volata a due
sul liceo delle Scienze applicate
In città l’avevano chiesto Colombini e Respighi

ISTRUZIONE - Imminente l’atteso verdetto
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RISTORANTI RISTORANTI
Aldo lo trovate solo a San Polo

San Valentino aperto con con menù speciale

Mercoledì serata degli antipasti
Martedì serata pugliese di terra e di mare

Giovedì e venerdì pesce crudo

Ristorante Pizzeria via Emilia P.na Tel. 0523/887282

Sarmato

Locanda San Carlo

Sabato 27Sabato 27
Norberto e MirkoNorberto e Mirko

Sabato 27
Norberto e Mirko

Sabato 20Sabato 20
Massimo e CristianMassimo e Cristian

Sabato 20
Massimo e Cristian

TUTTI I SABATO MUSICA DAL VIVO

BELLEZZA

Augusta & Renzo
PARRUCCHIERILei:Lei:

Lui:Lui:
GARIGA - VIA F.LLI SOLARI 11- TEL. 392 2192611

SOLOOLO SUSU A APPUNTAMENTOPPUNTAMENTOLei: SOLO SU APPUNTAMENTO

TAGLIOAGLIO €10 - T10 - TAGLIOAGLIO+S+SHAMPOOHAMPOO €1313Lui:TAGLIO €10 - TAGLIO+SHAMPOO €13

presso la rotonda Gariga-Podenzano

ARTIGIANI

SERRAMENTI IN LEGNO AD ELEVATO ISOLAMENTO 
TERMO-ACUSTICO E A RIDOTTA MANUTENZIONE.

SOSTITUZIONE INFISSI IN GIORNATA SENZA OPERE DI MURATURA
LOC. CANNETO SOPRA - RIVALTA DI GAZZOLA - 0523/978172

RISTORANTI

via Lussano, 12 - San Damiano - 29019 S.Giorgio P.no (PC)
è gradita la prenotazione al 0523/530115 ristorante@4quarti.info

r i s t o r a n t e

quarti Menù tipici e “rivisitati”Menù tipici e “rivisitati”
di PESCE e CARNEdi PESCE e CARNE

Il locale che vuoi Il locale che vuoi
per i momenti che saiper i momenti che sai

Menù tipici e “rivisitati”
di PESCE e CARNE

Il locale che vuoi 
per i momenti che sai

 Chiuso il lunedì e martedì

La conferenza
stampa di
presentazione
con il
presidente
della Provincia,
Massimo
Trespidi
(foto Cravedi)
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